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Circolare 181          Bovezzo, 14/5/2019 

         Alle famiglie degli alunni delle classi terze – Scuola Secondaria 1° grado  

     Ai docenti delle classi terze – Scuola Secondaria 1° grado 

OGGETTO: Esame di Stato conclusivo del I° ciclo di istruzione a.s. 2018/2019.  

 

Si informano le famiglie che le prove scritte dell’Esame di Stato si terranno secondo il seguente calendario: 

 

Giorno Orario Materia 

Lunedì 17/6/2019 8.30 –max 12.30 Prova di italiano 

Martedì 18/6/2019 8.30 - max 12.30 Prova di inglese- spagnolo/francese  

Mercoledì 19/6/2019 8.30 –max 12.30 Prova di matematica 

Il calendario delle prove orali verrà esposto il 17/6/2019. 

Gli alunni dovranno presentarsi a scuola alle ore 8.00, con un abbigliamento adeguato. 

 

Si comunicano, altresì, le linee-guida relative ai criteri di conduzione ed alle modalità di svolgimento dell’esame. 

L’ Esame di Stato conclusivo del I ciclo d’istruzione ha lo scopo di dimostrare non solo la preparazione 

dell’alunno nei singoli ambiti disciplinari e le sue capacità di operare raccordi e collegamenti, ma anche il livello 

globale di maturità personale raggiunto nel triennio. 

 

Normativa di riferimento 

Il D.Lgs 62/2017, attuativo della legge 107/2015 – DPR 122/2009 

Nota MIUR n° 1865 del 10/10/2017 

DM n° 741 del 3/10/2017 

DM n°742 del 3/10/2017 

 

La Commissione d’esame è composta da tutti i docenti dei consigli delle terze, compresi quelli di IRC o Attività 

Alternativa e si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi. 

Per ogni istituzione scolastica le funzioni di Presidente della Commissione vengono svolte dal Dirigente Scolastico (non 

vi sarà più la nomina di un Dirigente esterno) o da un docente collaboratore individuato dal Dirigente.  

 

Ammissione all’esame 
1) In sede di scrutinio finale, gli alunni sono ammessi all’esame in presenza dei seguenti requisiti: 

-aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti (DPR n.89 del 

2009 art.5); 

-non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' Esame di Stato; 

-aver partecipato alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese predisposte dall'Invalsi. 

2) Nel caso in cui l’alunna o l’alunno non abbiano raggiunto i livelli minimi di apprendimento necessari per accedere 

all’esame, il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non ammissione. 

3) In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato, sulla base del 

percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio docenti ed inseriti nel PTOF, 

un voto di ammissione espresso i decimi. 

4) Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame. 
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Prove d’esame 
Le prove dell'esame sono finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunno/a, anche 

in funzione orientativa, al termine del primo ciclo di istruzione, tenendo in riferimento il profilo dello studente e i 

traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo. 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte (Italiano - Matematica – Inglese e Spagnolo/Francese in un’unica prova) 

e da un colloquio. 

 

Prove scritte 

Le prove scritte saranno calibrate e graduate, uguali per tutte le sezioni e possano consentire ad ogni alunno di 

esprimere le proprie capacità di rielaborazione, riorganizzazione e di applicazione delle conoscenze acquisite. 
La Commissione predispone almeno tre terne di tracce con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

Nel giorno della prova la Commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato 

svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 

Prova scritta di Italiano  

a.  Testo narrativo o descrittivo; 

b.  Testo argomentativo che consenta l’esposizione di riflessioni personali; 

c.  Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 

riformulazione. 

 

Prova scritta di matematica 

a. Problemi articolati su una o più richieste; 

b. Quesiti a risposta aperta. 

 

Prova scritta lingue straniere 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e di produzione scritta riconducibili 

ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue, in particolare:  

-livello A2 per l’Inglese; 

-livello A1 per la seconda lingua comunitaria. 

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente per l’Inglese e lo Spagnolo/Francese. 

a. Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b. Completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e 

riscrittura o trasformazione di un testo; 

c. Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo 

degli argomenti; 

d. Lettera o e mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 

e. Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

 

Colloquio pluridisciplinare 

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 

finale dello studente previsto nelle Indicazioni nazionali. 

Nel colloquio viene posta particolare attenzione alle capacità : 

-di argomentazione;  

-di risoluzione di problemi; 

-di pensiero critico e riflessivo; 

-di collegamento organico e significativo fra le discipline di studio. 
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Il Collegio dei Docenti ha deliberato le seguenti linee di indirizzo in merito alla conduzione del colloquio 

pluridisciplinare. 

Il colloquio è inteso dai docenti come un’opportunità, dopo un triennio trascorso insieme nella Scuola 

Secondaria, per valorizzare l’allievo. Si desidera infatti lasciare spazio al discente, perché possa 

evidenziare le proprie potenzialità, la creatività e la modalità di esprimersi. 
Il colloquio avrà inizio a partire da un argomento, una tematica/tema, problema o progetto scelto 

dall’alunno all'interno di una lista dettagliata proposta dal Consiglio di Classe in coerenza con il programma 

svolto dalle discipline. Questo argomento/tematica sarà presentato/a attraverso una personale modalità di 

argomentazione/esposizione: mappa, ppt (che ha uno scopo illustrativo) raccolta documenti, produzioni 

grafiche-pittoriche-artistiche-plastiche, ecc.- Si allega elenco delle tematiche. 

 

I docenti prenderanno spunto dall’esposizione dell’alunno per creare un dialogo articolato da domande, 

riflessioni, esperienze, commenti, ecc. Le domande dei docenti non saranno solo di tipo contenutistico, 

ma anche di tipo logico-critico, tali da richiedere riflessioni personali su fatti, problemi, percorsi 

progettuali, ecc. 

Si chiarisce che, oltre al programma svolto durante l’a.s., possono essere oggetto di colloquio per 

evidenziare le competenze raggiunte, anche le visite di istruzione, i progetti, i percorsi presentati dagli 

esperti esterni, le commemorazioni, ecc. In tal modo l’alunno potrà dimostrare la maturazione e le 

competenze acquisite. 

Durante il colloquio vi può essere un momento di conversazione in lingua o di esposizione di argomenti 

inerenti alla civiltà inglese e spagnola/francese. 
 

Valutazione delle prove e voto finale  

 

Ad ogni prova scritta ed al colloquio viene attribuito dalla sottocommissione un voto espresso in decimi, (senza frazioni 

decimali). Alla prova di lingua straniera, anche se distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene 

attribuito un unico voto espresso in decimi. 

Alla definizione della valutazione complessiva e conclusiva dell’Esame concorrono: il voto di ammissione e gli esiti 

delle prove scritte e del colloquio. 

Il voto finale  risulta dalla media tra il voto di ammissione e  la media risultante tra i voti delle prove scritte e 

del colloquio. 

Il voto così calcolato viene arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. 

 

L’esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione non inferiore a sei decimi. 

La valutazione finale espressa dalla Commissione con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode 

con deliberazione assunta all’unanimità in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e 

agli esiti delle prove d’esame.  

Gli esiti finali sono resi pubblici mediante affissione all’albo dell’istituzione scolastica. 

 
Alunni con disabilità (L. 104/92) e disturbi specifici di apprendimento (L. 170/2010)  

Gli alunni con disabilità svolgeranno l’esame di Stato sulla base del Piano Educativo Individualizzato. 

Agli alunni con DSA saranno consentiti strumenti compensativi e misure dispensative in linea con il loro Piano Didattico 

Personalizzato.   
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Certificazione delle competenze 

 

A conclusione del percorso di studi, verrà rilasciata anche la Certificazione delle competenze conseguite 

alla fine del 1° ciclo di istruzione. La valutazione di tali competenze avviene attraverso dei livelli: 
A- Avanzato 

B- Intermedio 

C- Base 

D- Iniziale 

 

Costituisce una descrizione degli esiti di tutto il percorso formativo dello studente.  
Saranno otto le competenze certificate dalla scuola 

1) comunicazione nella madrelingua 

2) comunicazione nelle lingue straniere 

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  

4) competenze digitali 

5) imparare ad imparare 

6) competenze sociali e civiche 

7) spirito di iniziativa  

8) consapevolezza ed espressione culturale  

 

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine 

del primo ciclo di istruzione agli alunni che superano l'esame di Stato. La certificazione è redatta durante lo 

scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di 

primo grado, è consegnata alla famiglia dell'alunno/a e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo 

successivo. Per la scuola secondaria la Certificazione delle competenze sarà accompagnata anche da una 

sezione a cura dell'Invalsi con la descrizione dei livelli conseguiti nelle Prove nazionali.  

Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, i modelli nazionali possono essere 

accompagnati, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle 

competenze agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  

 

 

Cordialmente 

 

                La Dirigente Scolastica 

                Prof.ssa Elena Stefanoni 
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